
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2019-977 del 28/02/2019

Oggetto D.P.R. 59/2013  AZIENDA AGRICOLA CANTONAZZO
DI  GALLI  SOC.  AGR.  S.S.  MODIFICA  NON
SOSTANZIALE  DELL'AUTORIZZAZIONE  UNICA
AMBIENTALE PER L'ATTIVITA' DI "ALLEVAMENTO
DI  BOVINE  DA  LATTE"  SVOLTA  NELLO
STABILIMENTO SITO IN COMUNE DI SAN PIETRO
IN CERRO (PC), LOC. STRADA CINTURA N. 4/2 .

Proposta n. PDET-AMB-2019-1010 del 28/02/2019

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza

Dirigente adottante ADALGISA TORSELLI

Questo giorno ventotto FEBBRAIO 2019 presso la sede di Via XXI Aprile, il Responsabile della
Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Piacenza,  ADALGISA TORSELLI,  determina  quanto
segue.



D.P.R. 59/2013  AZIENDA AGRICOLA CANTONAZZO DI GALLI SOC. AGR. S.S. MODIFICA NON 
SOSTANZIALE  DELL’AUTORIZZAZIONE  UNICA  AMBIENTALE  PER  L'ATTIVITA'  DI 
“ALLEVAMENTO DI BOVINE DA LATTE” SVOLTA NELLO STABILIMENTO SITO IN COMUNE DI 
SAN PIETRO IN CERRO (PC), LOC. STRADA CINTURA N. 4/2 .

LA DIRIGENTE

Visto il D.P.R. n. 59 del 13 marzo 2013 (“Regolamento recante la disciplina dell'autorizzazione unica am-
bientale e la semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti sulle piccole e  
medie imprese e sugli impianti non soggetti ad autorizzazione integrata ambientale, a norma dell'articolo 23  
del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35”);

Preso atto che:

a) la Provincia, ai sensi dell'art. 2 comma 1, lett. b) del succitato Decreto, è individuata come autorità 
competente ai fini del rilascio, rinnovo ed aggiornamento dell'autorizzazione Unica Ambientale che 
confluisce  nel  provvedimento  conclusivo  del  procedimento  adottato  dalla  Sportello  Unico  per  le 
Attività Produttive (S.U.A.P.) ai sensi dell'art. 7 del D.P.R. 7.9.2010 n. 160;

b) con la legge 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni  
su città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni” , la Regione Emilia Romagna ha 
riformato il sistema di governo territoriale (e le relative competenze) in coerenza con la Legge 7 
aprile 2014 n. 56, “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province e sulle unioni e fusioni di  
Comuni”,  attribuendo  le  funzioni  relative  al  rilascio  delle  autorizzazioni  ambientali  in  capo  alla 
Struttura  Autorizzazione  e  Concessioni  (S.A.C.)  dell'Agenzia  Regionale  Prevenzione  Ambiente  ed 
Energia (ARPAE);

Vista:

 la  Determinazione Dirigenziale  n. 3351 del 15.09.2016, con cui è stata adottata l’Autorizzazione 
Unica Ambientale per l’Azienda Agricola Cantonazzo di Galli Soc. Agr. s.s., ai sensi dell’art. 4 del  
D.P.R. n. 59/2013, che comprende i seguenti titoli in materia ambientale:

◦ autorizzazione, ai sensi dell’art. 124 del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i., allo scarico di acque reflue 
domestiche nel suolo mediante sub-irrigazione;

◦ comunicazione di utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento di cui all'art. 112 del 
D.Lgs 152/2006 e s.m.i.;

 la PEC ricevuta il  19.09.2018 con prot. n. 14571, con la quale, per conto della ditta in oggetto,  
venivano rese note alcune variazioni intervenute nell’azienda agricola rispetto a quanto autorizzato 
con  l'Autorizzazione  Unica  Ambientale  in  essere  (variazione  della  dimensione  della  vasca  di  
stoccaggio dei liquami e della concimaia);

 la documentazione integrativa trasmessa dal SUAP dell'Unione dei Comuni Bassa Val d'Arda Fiume 
Po con nota del 05.02.2019 (prot. ARPAE n° 19111 del 05.02.2019) con la quale sono state rese 
note altre variazioni impiantistiche e gestionali che la ditta intende introdurre;

RILEVATO che l’istanza è stata avanzata per:

 la  modifica  della  comunicazione di  utilizzazione  agronomica  degli  effluenti  di  allevamento di  cui 
all'art. 112 del D.Lgs 152/2006 e s.m.i.;

PRESO ATTO che

 l’allevamento che si andrà a realizzare avrà una potenzialità di:

capi numero

Vacche da latte 159

Rimonta vacche da latte 105



Vitelli 20
 la modifica dello stabilimento consiste nella variazione della modalità di stabulazione delle vacche da 

latte e di parte della rimonta che sarà su “cuccette senza paglia”, nell’installazione di un separatore per  
gli effluenti, nell’ampliamento della concimaia e della vasca di stoccaggio dei liquami;

RITENUTO,  che  la  modifica  proposta  dalla  Ditta  sia  da  ritenersi  non  sostanziale  e  che  sussistano  i 
presupposti di fatto e giuridici per il rilascio della modifica dell'Autorizzazione Unica Ambientale richiesta dalla  
Ditta AZIENDA AGRICOLA CANTONAZZO DI GALLI SOC. AGR. S.S. per l'attività svolta nello stabilimento in 
oggetto;

DISPONE

Per quanto indicato in narrativa

A) di  procedere all’aggiornamento,  ai sensi dell'art. 6 del D.P.R. n. 59/2013, dell'Autorizzazione 
Unica Ambientale richiesta dalla Ditta  AZ AGR CANTONAZZO DI GALLI SOC AGR S.S.  (C.F. 
01378730335) per l'attività di  “  allevamento di  bovine da latte” svolta nello stabilimento sito in  
Comune di San Pietro in Cerro loc. Strada Cintura 4/2 (che è anche sede legale), sostituendo i punti 
3 e 4 con i seguenti:

“3. di impartire,  per l'utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento ai sensi dell'art. 112 
del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., le seguenti prescrizioni:

a) al  momento  della  messa  in  funzione  delle  modifiche  dell’allevamento,  deve  presentare  
l’aggiornamento della Comunicazione di utilizzo agronomico ai sensi della Legge Regionale n. 
4/07, utilizzando le modalità informatiche del portale “Gestione Effluenti”. Detta Comunicazione 
dovrà  individuare  dei  terreni  disponibili  per  lo  spandimento  degli  effluenti  provenienti  dallo  
stabilimento  in  oggetto  e  deve  essere  corredata  dalla  copia  degli  eventuali  nuovi  titoli  di 
disponibilità aggiornati per l’uso dei terreni;

b) l’utilizzo  agronomico  degli  effluenti  di  allevamento  e  dei  fertilizzanti  azotati  deve  essere 
effettuato nel rispetto delle disposizioni del Regolamento Reg.le n. 3/17 e delle sue eventuali  
successive modifiche e aggiornamenti;

c) sottoporre i contenitori per lo stoccaggio dei liquami zootecnici alla verifica periodica decennale 
che ne attesti la perfetta tenuta, in conformità ai requisiti tecnici e di salvaguardia ambientale 
prescritti Regolamento Regionale n. 3/17;

d) la Comunicazione di utilizzo agronomico deve essere comunque tenuta aggiornata ogni 5 anni  
dalla sua ultima variazione, con valenza di autocontrollo, come disposto all’art. 23 del Reg.to 
Reg.le n. 3/2017;

4. di fare salvo che:

a) i  fanghi,  i  grassi  e qualsiasi  altro  rifiuto provenienti  dalla manutenzione/pulizia degli  impianti  di  
trattamento  o  delle  condotte  fognarie  dovranno essere  smaltiti  e/o  riutilizzati  nel  rispetto  della 
normativa di settore vigente;

b) la  ditta  deve  essere  in  possesso  di  debita  Concessione  per  l’emungimento  di  acqua  dal  pozzo 
secondo quanto  previsto  dalla  normativa  vigente,  per  un  quantitativo  coerente  alla  potenzialità 
dell’allevamento;

c) la presente autorizzazione, relativamente allo scarico, si basa sul fatto che le aree cortilizie ed i  
piazzali  -  dai  quali  verranno  prodotte  le  acque  meteoriche  di  dilavamento  che  recapitano 
direttamente nella rete idrica superficiale - dovranno essere mantenuti scrupolosamente puliti; le 
acque  meteoriche  di  dilavamento  di  tali  aree  e  piazzali   non  dovranno  produrre  acque  reflue 
soggette ad autorizzazione ai sensi delle Deliberazioni G.R. n° 286/2005 e n° 1860/2006 inerenti la 
gestione delle acque meteoriche di dilavamento;

d) dall’  1.1.2020 deve essere rispettato quanto disposto dall’art.  22 del PAIR 2020 approvato dalla 
Regione Emilia Romagna con DAL n. 115 del 11.4.2017;”



e) quant’altro previsto e prescritto nell'Autorizzazione Unica ambientale  adottata dall’ARPAE con atto 
D.D. n° 3351 del 15/9/2016 e rilasciata alla Azienda Agricola Cantonazzo di  Galli  Soc.  Agr.  S.S 
dall’Unione dei Comuni Bassa Val d’Arda Fiume Po in data 28/9/2016 con prot. n. 8124, per l’attività 
di “allevamento di bovine da latte” svolta nello stabilimento sito in comune di  San Pietro in Cerro  
(PC),  Località Strada Cintura n. 4/2;

5. di dare atto che:

 il presente atto verrà trasmesso in modalità telematica al Suap dell’Unione Comuni Bassa val d’Arda 
Fiume Po per l’aggiornamento del provvedimento conclusivo, aggiornamento che dovrà essere invia-
to anche a tutti i soggetti coinvolti nel procedimento anche ai fini delle attività di controllo; 

 la durata dell’Autorizzazione Unica Ambientale non subirà mutamenti in relazione a rilascio del pre-
sente atto di aggiornamento della medesima autorizzazione.

Sottoscritta dalla Dirigente

Dott.ssa Adalgisa Torselli

con firma digitale



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


